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Direzione Attività Produttive 
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese

DECRETO 22 marzo 2016, n. 1540
certifi cato il 06-04-2016

POR Creo Fesr 2014-2020 - Azione 3.4.2 “In centivi all’acquisto di servizi a supporto dell’in ter nazionalizzazione in 
favore delle PMI” per la con cessione delle agevolazioni a sostegno dell’export delle PMI toscane operanti nei settori 
del manifatturiero (sub azione a) ed a sostegno della promozione sui mercati esteri del sistema di offerta turistica 
toscana (sub azione b).
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CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA 
Direzione Attività Produttive 
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese 

DECRETO 22 marzo 2016, n. 1540
certificato il 06-04-2016

POR Creo Fesr 2014-2020 - Azione 3.4.2 “In-
centivi all’acquisto di servizi a supporto dell’in ter-
nazionalizzazione in favore delle PMI” per la con-
cessione delle agevolazioni a sostegno dell’export delle 
PMI toscane operanti nei settori del manifatturiero 
(sub azione a) ed a sostegno della promozione sui 
mercati esteri del sistema di offerta turistica toscana 
(sub azione b).

IL DIRIGENTE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 
2011-2015 approvato dal Consiglio Regionale con 
risoluzione 20 giugno 2011, n. 49; 

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 11 lu-
glio 2012, n. 59 con la quale viene approvato il Piano Re-
gio nale dello Sviluppo economico (PRSE) 2012-2015; 

Vista la Legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 e 
ss.mm.ii. che disciplina gli interventi regionali in materia 
di attività produttive e competitività delle imprese ed 
introduce nuove modalità di attuazione degli interventi; 

Visti:
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17-12-2013 relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
spe cifiche concernenti l’obiettivo “investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regola-
mento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17-12-2013 recante dispo-
sizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della 
Commissione del 3 marzo 2014, che integra il Regola-
mento (UE) n. 1303/2013; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1407/2013 relativo 

all’applicazione degli art. 87 e 88 del trattato agli aiuti di 
importanza minore (“de minimis”); 

Vista la decisione C(2015) n. 930 del 12.02.2015 
con la quale la Commissione Europea ha approvato in 
via definitiva il Por CReO Fesr 2014-2020 della Regione 
Toscana; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 180 del 
02/03/2015, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 
1303/2013. Presa d’atto della decisione di esecuzione della 
Commissione europea che approva determinati elementi 
del Programma Operativo “Toscana” per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” (CCI 2014 IT16RFOP017)”; 

Richiamata la LdA 3.4.2 POR Creo Fesr 2014-2020 
denominata “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI” la quale 
prevede le seguenti sub-linee: 

- 3.4.2 a) denominata “Internazionalizzazione del 
siste ma produttivo regionale: aiuti export MPMI manifat-
turiero”,

- 3.4.2. b) denominata “Internazionalizzazione e pro-
mo zione sui mercati esteri del sistema dell’offerta turi-
stica delle MPMI”; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 87 
del 16/02/2016 recante “POR Fesr 2014-2020 - Azione 
3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi a supporto 
dell’internazionalizzazione in favore delle PMI”. 
Approvazione degli indirizzi per la concessione delle 
agevolazioni a sostegno dell’export delle PMI toscane 
operanti nei settori del manifatturiero (sub azione a) 
ed a sostegno della promozione sui mercati esteri del 
sistema di offerta turistica toscana (sub azione b)” come 
modificata dalla delibera n. 176 dell’08/03.2016 che ha 
rettificato il piano finanziario dell’intervento; 

Ritenuto, pertanto, necessario dare attuazione al bando 
POR Fesr 2014-2020 - Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto 
di servizi a supporto dell’internazionalizzazione in favore 
delle PMI”; 

Preso atto che le risorse destinate al suddetto intervento 
con le delibere n. 87/2016 e n. 176/2016, ammontano ai 
seguenti importi: 

Azione 3.4.2. Bilancio competenza 2016 
Bando apertura 2016 

3.4.2. sub a) 396.508,82 
3.4.2. sub b) 1.039.352,07 
Totale 3.4.2 1.435.860,89 

per cui sono state assunte sull’annualità di Bilancio 
2016 le prenotazioni di seguito dettagliate: 
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- CAP 51806 denominato: “INCENTIVI AL-
L’ACQUISTO DI SERVIZI DI SUPPORTO ALL’IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE IN FAVORE DELLE PMI 
AZIONE 3.4.2 A  QUOTA CE” per € 198.254,41 (preno-
tazione n. 2016186) - codice di V livello 2.03.03.01.001, 

- CAP 51807 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI SUP-
PORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN FA-
VORE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 A - QUOTA STATO” 
per € 138.778,09 (prenotazione n. 2016187) -  codice di V 
livello 2.03.03.01.001, 

- CAP 51808 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI SUP-
PORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN FA-
VORE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 A - QUOTA RE-
GIONE” per € 59.476,32 (prenotazione n. 2016188) - 
codice di V livello 2.03.03.01.001, 

- CAP 51811 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI SUP-
PORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN 
FAVORE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 B - QUOTA CE” 
per € 519.676,03 (prenotazione n. 201693) - codice di V 
livello 2.03.03.01.001, 

- CAP 51812 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI SUP-
PORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN FA-
VO RE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 B - QUOTA STATO” 
per € 363.773,23 (prenotazione n. 201694) -  codice di V 
livello 2.03.03.01.001, 

- CAP 51813 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI SUP-
PORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN 
FAVORE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 B - QUOTA 
REGIONE” per € 155.902,81 (prenotazione n. 201695) - 
codice di V livello 2.03.03.01.001; 

Ritenuto, pertanto, di assumere le relative prenotazioni 
specifiche a valere sulle prenotazioni di cui al paragrafo 
precedente; 

Tenuto conto che, ai sensi della suddetta delibera 
n.176/2016, al fine di aumentare l’efficacia dell’intervento 
finanziario, le risorse finanziarie possono essere incre-
mentate mediante: 

a) le economie che si verranno a determinare sui 
bandi dell’azione 3.4.2 destinate (salvo diverso indirizzo 
della Giunta Regionale) agli stessi annualmente aperti e 
al finanziamento delle relative graduatorie attive; 

b) le eventuali economie di stanziamento, di cui 
all’Azione 3.4.2 POR Creo Fesr 2014-2020 relative 
all’annualità 2015, nel rispetto delle caratteristiche 
ed entità dell’aiuto, tramite apposito provvedimento, 
a seguito dell’approvazione del rendiconto 2015 per il 
tramite della legge di assestamento del Bilancio 2016; 

Richiamata la delibera n. 131 del 01 marzo 2016 con 

la quale si stabiliscono gli indirizzi per l’aggiornamento 
del “Catalogo dei Servizi avanzati e qualificati per l’inno-
vazione e l’internazionalizzazione delle PMI toscane”; 

Preso atto che Sviluppo Toscana S.p.A., in qualità 
di Organismo intermedio, gestirà gli interventi di cui 
all’Azione 3.4.2 POR Creo Fesr 2014-2020, ai sensi 
della delibera n. 178 dell’08/03/2016 che approva il 
Piano di Attività 2016 di Sviluppo Toscana S.p.A. 
individuandone gli ambiti di intervento tra cui l’attività 
di gestione dei bandi di cui all’Azione 3.4.2 come di 
seguito specificato: 

- Punto 1 - Attività 5 alla quale la stessa delibera 
destina risorse pari a 200.801,02 Euro assumendo le 
seguenti prenotazioni: 

- n. 2016154 per euro 100.400,51 sul capitolo 51881, 
- n. 2016155 per euro 70.280,36 sul capitolo 51882, 
- n. 2016189 per euro 30.120,15 sul capitolo 51883; 

Preso atto che, in relazione alla gestione dell’intervento, 
sarà approvato a breve con specifico atto della Giunta 
regionale, lo schema di Convenzione con il Organismo 
Intermedio del POR Fesr 2014 2020 e che, pertanto, si 
rinvia ad un proprio successivo decreto l’approvazione 
della relativa convenzione con Sviluppo Toscana S.p.A. 
con contestuale impegno delle risorse di cui al suddetto 
Piano di Attività; 

Richiamata l’autorizzazione rilasciata dall’Autorità 
di Gestione, inviata con PEC il giorno 01 aprile 2016 
prot. n. 121038, agli atti dell’ufficio, per la gestione (le 
assunzioni delle prenotazioni specifiche di cui al presente 
atto) della sottoscritta responsabile del procedimento 
degli importi imputati sui capitoli 51881, 51882 e 51883 
per le attività di propria competenza previste dal Piano di 
attività di Sviluppo Toscana S.p.A. di cui alla citata DGR 
n. 178/2016; 

Ritenuto, pertanto, di assumere, in attesa dell’appro-
vazione della convezione relativa all’attività di gestione 
dell’Organismo intermedio Sviluppo Toscana S.p.A., 
le relative prenotazioni specifiche per l’importo pari a 
200.801,02 Euro a valere sulle prenotazioni assunte con 
DGR n. 178/2016 come di seguito dettagliato: 

- n. 2016154 per euro 100.400,51 sul capitolo 51881, 
- n. 2016155 per euro 70.280,36 sul capitolo 51882, 
- n. 2016189 per euro 30.120,15 sul capitolo 51883; 

Richiamato il D.Lgs. n. 118/2011 recante Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 
maggio 2009 n. 42; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 recante Disposizioni 
in materia di programmazione economica e finanziaria 
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regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. n. 20/2008; 

Vista la legge regionale n. 83 del 28/12/2015 che 
approva il bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018 della Regione Toscana; 

Vista la DGR 12 gennaio 2016 n. 2, di approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018; 

DECRETA

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa, ai 
sensi delle DGR n. 87/2016 e n. 176/2016, il bando “POR 
Creo Fesr 2014-2020 - Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto 
di servizi a supporto dell’internazionalizzazione in 
favore delle PMI” per la concessione delle agevolazioni 
a sostegno dell’export delle PMI toscane operanti nei 
settori del manifatturiero (sub azione a) ed a sostegno 
della promozione sui mercati esteri del sistema di offerta 
turistica toscana (sub azione b)” (allegato 1) completo dei 
relativi allegati da A) a I), parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. le domande di agevolazione devono essere inoltrate 
esclusivamente on-line accedendo al sistema gestionale 
di Sviluppo Toscana S.p.A. disponibile al sito Internet 
https://sviluppo.toscana.it/bandi/, seguendo le modalità 
operative specificate sul bando, a decorrere dalle ore 9,00 
del giorno 15 aprile 2016 alle ore alle ore 23:59 del 31 
maggio 2016; 

3. di destinare al bando, l’importo complessivo di 
Euro 1.435.860,89, assumendo - a favore dell’Organismo 
intermedio Sviluppo Toscana S.p.A. - le relative preno-
tazioni specifiche a valere sulle prenotazioni assunte con 
le DGR n. 87/2016 e n. 176/2016, secondo il seguente 
dettaglio: 

- CAP 51806 denominato: “INCENTIVI ALL’AC-
QUISTO DI SERVIZI DI SUPPORTO ALL’INTERNA-
ZIONALIZZAZIONE IN FAVORE DELLE PMI AZIONE 
3.4.2 A  QUOTA CE” per € 198.254,41 (prenotazione n. 
2016186) - codice di V livello 2.03.03.01.001; 

- CAP 51807 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI SUP-
PORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN FA-
VORE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 A - QUOTA STATO” 
per € 138.778,09 (prenotazione n. 2016187) - codice di V 
livello 2.03.03.01.001; 

- CAP 51808 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI SUP-
PORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN 
FAVORE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 A - QUOTA 
REGIONE” per € 59.476,32 (prenotazione n. 2016188) - 
codice di V livello 2.03.03.01.001; 

- CAP 51811 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI 

SUPPORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN 
FAVORE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 B - QUOTA CE” 
per € 519.676,03 (prenotazione n. 201693) - codice di V 
livello 2.03.03.01.001; 

- CAP 51812 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI 
SUPPORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
IN FAVORE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 B - QUOTA 
STATO” per € 363.773,23 (prenotazione n. 201694) - 
codice di V livello 2.03.03.01.001; 

- CAP 51813 denominato: “POR FESR 2014/2020 
INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI DI SUP-
PORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE IN 
FAVORE DELLE PMI AZIONE 3.4.2 B - QUOTA 
REGIONE” per € 155.902,81 (prenotazione n. 201695) - 
codice di V livello 2.03.03.01.001; 

4. di dare atto, per le motivazioni addotte in narrativa, 
che potranno essere destinate al presente bando le risorse 
derivanti da: 

a) le economie che si verranno a determinare sui 
bandi dell’azione 3.4.2 destinate (salvo diverso indirizzo 
della Giunta Regionale) agli stessi annualmente aperti e 
al finanziamento delle relative graduatorie attive; 

b) le eventuali economie di stanziamento, di cui 
all’Azione 3.4.2 POR Creo Fesr 2014-2020 relative 
all’annualità 2015, nel rispetto delle caratteristiche 
ed entità dell’aiuto, tramite apposito provvedimento, 
a seguito dell’approvazione del rendiconto 2015 per il 
tramite della legge di assestamento del Bilancio 2016; 

5. di dare atto, inoltre, che l’impegno delle risorse 
destinate al presente bando con le delibere n. 87/2016 e 
n. 176/2016 e con il presente atto, pari complessivamente 
a Euro 1.435.860,89, nonché delle eventuali ulteriori 
risorse di cui al precedente punto 4 b), sarà assunto con 
atto successivo; 

6. di stabilire che la valutazione delle domande è 
effettuata da una Commissione tecnica di prossima 
nomina con atto a cura del Dirigente Responsabile del 
Settore competente, presieduta dal Dirigente stesso o da 
suo delegato. Si compone di funzionari della DG Attività 
Produttive e di Sviluppo Toscana S.p.A.; 

7. di assumere, in attesa dell’approvazione della 
convenzione relativa all’attività di gestione dell’or-
ganismo intermedio Sviluppo Toscana S.p.A., le relative 
prenotazioni specifiche per l’importo pari a 200.801,02 
Euro a valere sulle prenotazioni assunte con DGR n. 
178/2016 come di seguito dettagliato: 

- n. 2016154 per euro 100.400,51 sul capitolo 51881 
codice di V livello 1.03.02.99.999; 

- n. 2016155 per euro 70.280,36 sul capitolo 51882 
codice di V livello 1.03.02.99.999; 

- n. 2016189 per euro 30.120,15 sul capitolo 51883 
codice di V livello 1.03.02.99.999; 
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8. di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, il 
presente atto a Sviluppo Toscana SpA nonché all’Autorità 
di gestione del POR Creo Fesr. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 1 D.Lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Simonetta Baldi

SEGUONO ALLEGATI
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Tipologia di 
Beneficiario

Investimento minimo attivabile 
(Euro)

Investimento massimo attivabile 
(Euro)

Micro 
Impresa

10.000,00

150.000,00Piccola 
Impresa

12.500,00

Media 
Impresa

20.000,00

Consorzio/
Soc.consortile/
”Reti-
soggetto”

35.000,00 400.000,00

RTI/”Reti-
contratto”

Somma degli importi minimi 
previsti per la singola impresa 
partner (es. 30.000 se le imprese 
sono tre, di microdimensione, 
40.000 se le imprese sono quattro  
ecc..).

Somma dei massimali previsti per la 
singola impresa. (es. 450.000 se le 
imprese sono tre, 600.000 se le imprese 
sono 4, ecc..). In ogni caso, 
l’investimento massimo attivabile non 
può essere superiore a 1.000.000 €
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19 A tale proposito si fa riferimento a quanto indicato nel Catalogo  sotto la voce “Requisiti fornitore dei servizi”.
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20 Si consulti il sito della Farnesina: 
http://www.esteri.it/mae/it/italiani_nel_mondo/serviziconsolari/traduzionelegalizzazionedocumenti.html
21 DGR n.598 del 28/07/2008 
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24 Ai sensi della DGR n. 199/2015 integrata con i Comuni di Castagneto Carducci e Cecina di cui alla DGR n. 
482/2015.
25 Aree interne di cui agli allegati B e C alla DGRT n. 406/2014
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26 L.R. 20/3//2000 n. 35 e ss.mm.ii.



34 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016



35Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016



36 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016

28



37Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016



38 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016

-
-
-



39Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016

29



40 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016



41Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016

30 Reg. (UE) 18/12/2013, n.  1407/2013 Regolamento della Commissione relativo all'applicazione degli  articoli  107 e 108 del trattato sul

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» Articolo 3  Aiuti «de minimis», comma 8 “In caso di fusioni o acquisizioni, per
determinare se gli eventuali nuovi aiuti «de minimis» a favore della nuova impresa o dell'impresa acquirente superino il massimale pertinente,
occorre tener conto di tutti gli aiuti «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione. Gli aiuti «de
minimis» concessi legalmente prima della fusione o dell'acquisizione restano legittimi”.

31Reg.  (UE)  18/12/2013,  n.  1407/2013  Regolamento della  Commissione  relativo all'applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» Articolo 3  Aiuti «de minimis», comma 9 “In caso di scissione di un'impresa in due o
più imprese distinte, l'importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione è assegnato all'impresa che ne ha fruito, che in linea di
principio è l'impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia possibile,
l'aiuto «de minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva
della scissione.”
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N.B. Il Contratto è sottoscritto entro 60 gg. (90 gg. in caso di ATI/RTS/Rete-Contratto) dalla 

pubblicazione nel BURT della graduatoria.
                                                                                                         ALLEGATO A

CONTRATTO TRA

REGIONE TOSCANA 
E 

______________________________________

L’anno __________,  il giorno ______ del mese di ______, in Firenze_______________

TRA

REGIONE TOSCANA con sede in Firenze, Palazzo Strozzi Sacrati, P.zza del Duomo n. 10,

C.F  e  P.  IVA 01386030488,  rappresentata  dal  Dirigente  regionale  ________________,  nato

______________

a  _________  (__)  il  _________________,  domiciliato  presso  la  sede  dell'Ente,  la  quale

interviene  nella  sua  qualità  di  Dirigente  della  struttura  competente  per  materia

___________________,  nominato  con  decreto  del  Direttore  Generale  della  D.  G.

__________________________, n. ________ del _________ ed autorizzato, ai sensi dell'art. 54

della L.  R. 13/07/07 n. 38, ad impegnare legalmente e formalmente l’Ente medesimo con il

presente atto, il cui schema è stato approvato con proprio Decreto n. _______ del ______

oppure

SVILUPPO TOSCANA S.P.A. con sede in __________ via ______   n. _____  C.F. e P.IVA

________________,  rappresentata  dal  ________ nato  a _______ il  __________ domiciliato

presso  la  Società,  che  interviene  al  presente  atto  in  nome  e  per  conto  della  REGIONE

TOSCANA con sede in Firenze, Palazzo Strozzi Sacrati, P.zza del Duomo n. 10, C.F e P. IVA

01386030488  in  qualità  di  soggetto  gestore  come  da  decreto  di  aggiudicazione  n.

_______/società  in  house  come  da  legge  regionale  n.______  e  contratto  stipulato  con  la

REGIONE TOSCANA  in data __________ ed in forza della procura speciale rilasciata con atto

notarile n . ______ repertorio ___________ dal Presidente della Regione Toscana.
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E

__________________,  (di  seguito  denominato  “Beneficiario”),  con  sede  legale  in

________________, Via ____________, C.F. e P.I. _________,  iscritta nel Registro delle

Imprese presso la C.C.I.A.A. di ___________ rappresentata dal sig. _______________, nato a

____________ il ___________________,  in qualità di legale  rappresentante  pro  tempore,

domiciliato per il presente atto presso la sede della società, o da persona eventualmente da egli

delegata giusta procura che si allega al presente Contratto.

PREMESSO CHE

-  in  data  ________  con  BURT  n.  ______  del  _________  è  stato  pubblicato  il   D.D.  n.

_________ del ____________, di approvazione del Bando per ….. (indicare procedimento di

selezione;

-  l’ammissione all’aiuto (finanziamento/contributo/agevolazione) è condizionata alla verifica

con  esito  positivo  nonché  al  mantenimento  dei  requisiti  previsti  e  dichiarati  in  sede  di

presentazione della domanda di partecipazione e ad ogni altra condizione necessaria prevista

dalla normativa vigente e dal bando;

VISTA

la normativa di riferimento ed, in particolare:

a) Legge n. 241/1990;

b) L.R. n. 35/2000;

c) D.Lgs. n. 123/1998;

d) Regolamento  (CE)  n.  1301/2013,  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  del

17.12.2013;

e) Regolamento  (CE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  del

17.12.2013;

f) Regolamento delegato (UE) N.480/2014 della Commissione del 03.03.2014;

g) Regolamento (CE) N. 1407/2013;

h) Decisione C(2015) n. 930 del 12.02.2015;  

i) Delibera della G.R. n. 180 del 02.03.2015;

j) decreto dirigenziale di approvazione del presente bando;

k) Delibera G.R. n. 87 del 16.04.2016;
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l) Delibera G.R. n. 176 dell'08.03.2016.

m) Delibera G.R.T. n. 72/2016 e ss.mm.ii.

TUTTO CIO' PREMESSO

i  comparenti,  come  sopra  costituiti,  mentre  confermano  e  ratificano  a  tutti  gli  effetti  la

precedente  narrativa,  che  si  dichiara  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  Contratto,

convengono e stipulano quanto segue.

Art. _ - Oggetto

Il presente Contratto ha per oggetto la realizzazione del progetto _________________

Art. _ - Durata

Il progetto/investimento deve essere  completato entro il _________________________ .

Per comprovati motivi la Regione può concedere una sola proroga delle attività nel corso del

progetto/investimento per un periodo massimo di _____ mesi, previa istanza del Beneficiario da

presentarsi ______ mesi/giorni prima della scadenza del progetto/investimento. 

Il presente Contratto decorre dalla data di stipula tra le parti ed ha validità fino ai cinque anni

successivi alla rendicontazione del progetto/investimento realizzato. 

Art. _ – Obblighi della Regione Toscana

La Regione Toscana si impegna a corrispondere al Beneficiario, nelle forme e modalità stabilite

dal  presente  Contratto,  un’agevolazione  massima  di  euro  ________________

(……………………cifra in lettere) a fronte di un costo totale del progetto/investimento pari ad

euro __________________ (____________cifra in lettere)  nella seguente forma (indicare in

relazione al bando): conto capitale/conto interessi/ fondo rotativo.

Il contributo è concesso con le seguenti modalità:

a saldo;

anticipo previa presentazione di garanzia fideiussoria;

voucher (limitatamente ai fornitori nazionali).
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Resta inteso che l’esatto ammontare del contributo/finanziamento/agevolazione da erogare verrà

determinato sulla base delle spese ritenute ammissibili così come previsto dal successivo art.

___.

L’erogazione del contributo/agevolazione è subordinata alla verifica del mantenimento da parte

del Beneficiario di quei requisiti che il bando prescrive come necessari ai fini dell'erogazione

stessa1, nonché alla verifica d’ufficio della regolarità contributiva e previdenziale e, ove previsto

dalla normativa di riferimento, del rispetto della normativa antimafia.

L’erogazione del contributo è effettuata mediante _______________.

Art. _ –  Obblighi del Beneficiario 

(singolo o componente di partenariato)

Nel rispetto degli obblighi della normativa di riferimento, dell’avviso di cui alle premesse e del

presente Contratto, il Beneficiario si impegna a: 

1) realizzare  l’investimento  secondo  le  modalità  previste  nel  progetto  approvato  con

provvedimento  ____________, e  comunque  nella  misura  minima  del  ____  %

dell’investimento  ammesso,  come previsto  dal  bando  (fermo restando  l’investimento

minimo stabilito dal bando). Tale misura viene determinata facendo riferimento ai costi

effettivamente rendicontati e ammessi, in rapporto al piano finanziario approvato;

2) realizzare il progetto entro ______ mesi a decorrere dalla data di pubblicazione B.U.R.T.

del provvedimento di concessione dell’aiuto, salvo proroga concessa ai sensi dell’art.

_____; 

3) rendicontare  le  spese  effettivamente  sostenute  per  la  realizzazione  del

progetto/investimento;  tali  spese  devono  essere  sostenute  e  quietanzate  nel  periodo

compreso  tra  il  giorno  successivo  alla  data  di  presentazione  della  domanda  e,

limitatamente alle spese relative alla locazione di locali per eventi fieristici a decorrere

dal  01  aprile  2015,   i  _____  mesi  successivi  alla  pubblicazione  sul  B.U.R.T.  del

provvedimento di concessione dell’aiuto, salvo proroga concessa ai sensi dell’art. ___,

rispettando le prescrizioni contenute nel bando e per quanto non espressamente previsto

dal bando, le prescrizioni contenute nelle “Linee guida per la rendicontazione”;

1 Vedi punto 8.3, lett. C) delle Linee-guida
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4) fornire  i  report  tecnici  secondo  le  modalità  indicate  nella  normativa  di  riferimento

(oppure) e nelle “Linee guida per la rendicontazione” ; 

5) curare  la  conservazione  di  tutti  gli  elaborati  tecnici,  della  documentazione

amministrativa  e  contabile  del  progetto/investimento,  separata  o  separabile  mediante

opportuna  codifica  dagli  altri  atti  amministrativi  generali.  Detta  archiviazione  deve

essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi

aventi diritto e deve essere conservata per almeno cinque anni successivi all’erogazione

del saldo del contributo;

6) comunicare  le  variazioni, eventualmente  intervenute  durante  lo  svolgimento  del

progetto/investimento,  riguardanti  il  requisito di Beneficiario come specificato all’art.

___ del bando;

7) richiedere  all’amministrazione  l’autorizzazione  preventiva  per  eventuali  variazioni  al

progetto/investimento secondo le modalità dettate dal bando;

8) rispettare, per quanto non espressamente previsto dal presente Contratto, le prescrizioni

contenute nel bando e nelle “Linee-guida”;

9) fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative del

progetto /investimento comunque richieste dalla Regione e/o dagli enti dalla Regione

incaricati,  nonché  le  attestazioni  necessarie  per  la  verifica  del  possesso  e  del

mantenimento dei requisiti di cui al bando ed eventuali integrazioni, entro un termine

massimo di ____ giorni dalla richiesta, se non diversamente stabilito;

10) rispettare, in caso di ricorso a eventuali procedure di appalto, la normativa in materia di

contratti  pubblici  relativa  a  lavori,  servizi  e  forniture,  nonché  l’applicazione  della

legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei cantieri edili;

11) rispettare le prescrizioni in materia di informazione e pubblicità previste dalla normativa

di riferimento;

12) rispettare il divieto di cumulo, impegnandosi a non cumulare altri finanziamenti per lo

stesso progetto/investimento;

13) mantenere per tutta la durata del progetto/investimento e fino all’istanza di erogazione a

saldo, i seguenti requisiti (ad eccezione del requisito dimensionale), ed in particolare:

a) essere  in  regola  con  il  pagamento  dei  contributi  INPS-INAIL  a  favore  dei

lavoratori (DURC);

b) essere in  regola con la  normativa antimafia  (in  caso di  aiuto superiore ad euro

150.000);
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c) la capacità economico-finanziaria in relazione al progetto da realizzare; e, nel caso

di ricorso a copertura finanziaria da parte di terzi,  mantenere la “finanziabilità”

dello stesso; 

d) la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ai sensi dell'articolo 9,

comma  2,  lett.  c)  del  D.  lgs.  n.  231/200,  il  quale  dispone  che  nei  confronti

dell’impresa non sia stata applicata la sanzione interdittiva o altra sanzione che

comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

e) comportamenti professionalmente corretti, vale a dire che nei confronti del legale

rappresentante non sia stata pronunciata sentenza passata in giudicato, o emesso

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione

della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per

reati  gravi  in  danno  dello  Stato  o  della  Comunità  che incidono  sulla  moralità

professionale; non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato  o nei

cui confronti sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o

sentenza di applicazione della pena su richiesta,  ai sensi  dell’art.  444 c.p.p.  per

reati  di  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  corruzione,  frode,

riciclaggio;  in  ogni  caso  non  rilevano  i  reati  per  i  quali  sia  intervenuta  la

riabilitazione o l'estinzione del reato;

f) osservare  gli  obblighi  dei  contratti  collettivi  di  lavoro  e  rispettare  le  norme in

materia di:

1)  prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;

2)  salute e sicurezza sui luoghi di lavoro2;

3)  inserimento dei disabili3;

4) pari opportunità4;

5) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale

6) tutela dell’ambiente5;

 g) essere regolarmente iscritto nel Registro delle Imprese della CCIAA territorialmente

competente  ed  esercitare,  in  relazione  alla  sede  o unità  locale,  rispettivamente

destinatiarie  dell’intervento  un  codice  ATECO  ammissibile  a  bando  secondo
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quanto previsto al paragrafo 2.2 (per le imprese già in possesso dell’iscrizione al

Registro delle imprese e del codice ATECO al momento della domanda);

h) i livelli occupazionali previsti da programma ammesso all'aiuto;

i)   essere impresa attiva, vale a dire non essere in stato di liquidazione volontaria,

fallimento, liquidazione coattiva, concordato preventivo (ad eccezione del concordato

preventivo con continuità aziendale), ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla

Legge fallimentare o da altre leggi speciali che comporti la distrazione del bene o del

progetto oggetto dell’agevolazione; 

l)   la  sede  o  l’unità  produttiva  locale,  destinataria  dell’investimento  oggetto  di

agevolazione, in Toscana (la predetta localizzazione deve risultare da visura camerale);

(per le imprese già in possesso dell’iscrizione al Registro delle imprese al momento

della domanda);

    14)  (per i soggetti che non sono in possesso dell’iscrizione al Registro delle imprese al

momento della domanda,) oltre ai requisiti di cui ai punti precedenti,  possedere al momento

dell’erogazione (anticipo/saldo) i seguenti requisiti:      

a)  la  sede  o  l’unità  produttiva  locale,  destinataria  dell’investimento  oggetto  di

agevolazione,  in  Toscana  (la  predetta  localizzazione  deve  risultare  da  visura

camerale);

             b)   l’iscrizione nel Registro delle Imprese della CCIAA territorialmente competente;

 c)  un codice ATECO ammissibile al bando, in relazione alla attività svolta nella

sede    o  unità  locale  destinataria  dell’intervento,  secondo  quanto  previsto

dall’art.______ ;

    15) mantenere per tutta la durata del progetto/investimento,  nonchè per i tre anni successivi

alla rendicontazione del progetto/investimento, i seguenti requisiti:

                    a)  requisiti di cui al punto 14, lett.  g) ed l);

  b)  non alienare, cedere o distrarre dall'uso previsto i beni acquistati e/o realizzati

con  l’operazione  agevolata  (in  riferimento  alle  immobilizzazioni  materiali  e

immateriali presenti nell'attivo dello Stato Patrimoniale dell'impresa);

     16)  rispettare gli obblighi in materia di tirocini previsti dalla Delibera G.R.T. n. 72/2016 e

ss.mm.ii. (limitatamente ai soggetti beneficiari di un aiuto superiore a Euro 100.000,00 e ad
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esclusione delle imprese aventi unità locali nei territori compresi nelle aree di crisi di cui alla DGR n.

199/2015.);

Art. _ –  Obblighi del Beneficiario Capofila 

(in caso di Raggruppamenti/ATI/Rete di Impresa)

Il Beneficiario opera in qualità di capofila del Raggruppamento/ATI/Rete d’Impresa ammesso a

finanziamento con il progetto __________e, in quanto tale ha l’obbligo di:

a)  curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, della documentazione amministrativa e

contabile  del  progetto,  separata  o  separabile  mediante opportuna  codifica  dagli  altri  atti

amministrativi generali; detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini

di controllo comunque effettuato dalla Regione e/o dagli enti dalla Regione incaricati e deve

essere conservata per almeno cinque anni successivi all’erogazione del saldo del contributo

ed  in  ogni  caso  fino  al  terzo  anno  successivo  alla  chiusura  del  Programma  Operativo

Regionale 2014-2020;

b)  fornire  le  informazioni  e  le  documentazioni  finanziarie,  tecniche  e  amministrative  del

progetto/investimento  e  dei  partner  del  Raggruppamento/ATI/Rete  d’Impresa,  comunque

richieste dalla Regione e/o dagli enti dalla Regione incaricati;

c)  curare  la  raccolta  delle  schede  di  monitoraggio  finanziario,  fisico  e  procedurale

dell’intervento,  ivi comprese quelle relative ai  partner del Raggruppamento ed inviarle alla

Regione Toscana secondo le scadenze previste dal bando o entro 7 giorni  dalla richiesta

dell’Amministrazione Regionale e/o degli enti dalla Regione incaricati.

Art. __ - Condizione di risoluzione

Il presente contratto è risolutivamente condizionato al positivo espletamento della  verifica della

regolarità  della  documentazione  antimafia,  rilasciata  ai  sensi   dell’art.  83  del  D.Lgs.  n.

159/2011.

Lo stesso deve intendersi in ogni caso risolto, senza bisogno di pronuncia del giudice, o diffida e

dietro semplice comunicazione  della  Regione,  qualora detta  verifica,   anche  successiva alla

stipula, dovesse risultare positiva. 

In tal caso con provvedimento amministrativo regionale, il soggetto beneficiario sarà dichiarato

decaduto dall’agevolazione con effetti retroattivi (ex tunc).
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Art. _ –  Spese ammissibili e rendicontazione

Le  spese  ammissibili  sono  quelle  indicate  all’art.  ___  del  bando  purché  effettivamente

sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda. 

La rendicontazione delle spese sostenute e regolarmente quietanzate alla data di conclusione del

progetto/investimento  deve  essere  presentata  a  ___________  in  qualità  di  Organismo

Intermedio,  Responsabile  di  gestione,  pagamento  e  controllo  di  primo  livello  secondo  le

modalità  di  cui  al  documento  “Linee  guida  per  la  rendicontazione”  che  sarà  messo  a

disposizione del Beneficiario. 

Art. _ - Erogazione delle agevolazioni 

L’erogazione  del  contributo/finanziamento/agevolazione  è  effettuata  mediante

______________.a  favore  di  ___________  presso  _________  intestato  al  Beneficiario  da

effettuarsi secondo le modalità indicate dal bando.

Art. _ - Cumulo/Divieto di cumulo

Il contributo/finanziamento/agevolazione è cumulabile:

sempre, se riguarda costi ammissibili diversi individuabili;

fino all'intensità di aiuto più elevate previste dal capo III del Reg. 651/2014, da altri

regolamenti di esenzione o da altre  decisioni della Commissione, se invece riguarda gli

stessi costi ammissibili individuabili, in tutto o in parte coincidenti.

Art. _ - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese 

Il  Beneficiario  è  tenuto a rispettare le  normative  in  materia  di  gestione  e  monitoraggio  del

finanziamento; in particolare, il Beneficiario è obbligato (se richiesto dalla Regione Toscana) ad

inviare la seguente documentazione:

a) schede di monitoraggio,

b) _______________.;

Art. _ – Verifiche intermedie e valutazione finale 

Il  progetto/investimento è sottoposto a verifiche intermedie e a  valutazione finale al  fine di

accertare  la  coerenza  dell'oggetto,  degli  obiettivi  e  dei  risultati  conseguiti  dal
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progetto/investimento  realizzato  rispetto  a  quello  ammesso  al  beneficio,  ivi  compreso  la

congruenza delle spese sostenute e la corrispondenza del cronoprogramma. 

La  valutazione  finale  verrà  effettuata  sulla  base  delle  informazioni  fornite  nelle  relazioni

tecniche di medio periodo e nella relazione tecnica conclusiva allegate alla rendicontazione e

verrà eseguita prima dell'erogazione del saldo del contributo.

Le relazioni di medio periodo e la relazione finale devono essere redatte in base allo schema

indicato dalla Regione.

Eventuali difformità fra risultati attesi e risultati conseguiti dovranno essere adeguatamente

motivate,  pena  la  risoluzione  per  inadempimento  e  revoca  del

contributo/beneficio/agevolazione (cui si rinvia).

Il Beneficiario dovrà fornire tutte le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e

amministrative del progetto/investimento comunque richieste dalla Regione e/o dagli Enti dalla

Regione incaricati; dovrà inoltre fornire le attestazioni necessarie per la verifica del possesso e

del  mantenimento  dei  requisiti  di  cui  al  Bando  ed  eventuali  integrazioni,  entro  un  termine

massimo di 10 giorni dalla richiesta,  se non diversamente stabilito,  pena  la  risoluzione  per

inadempimento e revoca del contributo/beneficio/agevolazione (cui si rinvia).

Art. __ - Ispezioni e controlli 

La Regione Toscana, direttamente o tramite soggetto a ciò autorizzato, si riserva di effettuare in

ogni  momento,  controlli  documentali  ed  ispezioni  presso  il  Beneficiario  allo  scopo  di

verificare  lo  stato  di  attuazione  del  progetto/investimento e  delle  spese  oggetto

dell'intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dal bando e

la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal Beneficiario.

Art. __ – Risoluzione per inadempimento e revoca del contributo/beneficio/agevolazione

Il mancato rispetto degli “Obblighi del beneficiario” di cui all’art. _____ del presente Contratto,

costituisce inadenpimento contrattuale ed in tal  caso la Regione Toscana procederà -  previo

accertamento dell’inadempimento stesso attraverso un contraddittorio con il Beneficiario -  alla



64 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016

risoluzione del contratto ed alla conseguente revoca del contributo/finanziamento/agevolazione

concesso secondo le modalità indicate nel Bando.

Il decreto di revoca costituisce in capo alla Regione Toscana il diritto ad esigere l'immediata

restituzione, totale o parziale, del contributo/finanziamento/agevolazione concesso e dispone il

recupero delle eventuali somme erogate e non dovute, maggiorate di un interesse pari al  tasso

previsto dal Bando calcolato dal momento dell’erogazione.

Ogni accertata indebita percezione del contributo/finanziamento/agevolazione per carenza dei

requisiti essenziali o per irregolarità della documentazione prodotta - comunque imputabile al

soggetto beneficiario e non sanabile, costituisce motivo di risoluzione del contratto e di revoca

totale del contributo.

Nel caso di accertata indebita percezione del finanziamento con provvedimento definitivo (dolo

o colpa grave), con la revoca del contributo è disposta la restituzione delle somme erogate e

l’applicazione  della  sanzione  amministrativa6 consistente  nel  pagamento  di  una  somma  in

misura da due a quattro volte l’importo dell'aiuto indebitamente fruito (art. 9, comma 3 bis L.R.

n. 35/2000).

Art. __ - Difforme e/o parziale realizzazione del progetto

Costituiscono difforme e/o parziale realizzazione del progetto la:

non  completa/parziale  realizzazione  del  progetto/investimento  e/o  non  corretta

rendicontazione finale del progetto/investimento;

rideterminazione del contributo/agevolazione/finanziamento per irregolarità riscontrate a

seguito di controlli  a qualsiasi titolo effettuati,   per le quali  non si  procede a revoca

totale;

__________________.

Nei  casi  di  cui  al  comma  precedente  la  Regione  Toscana,  previo  contraddittorio  con  il

Beneficiario, procederà alla revoca parziale dell’agevolazione.

6 .
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Nel caso in cui vi sia stata erogazione da parte della Regione Toscana, con il provvedimento di

revoca è disposta la restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi  maturati  al

tasso ____________.

Nel caso in cui  alla data della revoca parziale le erogazioni siano in corso, l’ammontare da

recuperare  sarà  detratto  a  valere  sull’erogazione  ancora  da  effettuare.  Nel  caso  in  cui  le

erogazioni ancora da effettuare risultino di ammontare inferiore a quello da recuperare o nel

caso in cui si sia già provveduto all’erogazione a saldo, sarà avviata una procedura di recupero

(anche  coattivo  secondo  quanto  disposto  dalla  legge  di  contabilità  della  Regione  e  dal

regolamento di attuazione) nei confronti del Beneficiario. 

Art. __ - Sospensione del contributo

Ai sensi dell’art. 9 bis L.R. 35.00 è sospesa l’erogazione del contributo concesso in caso di

adozione da parte delle autorità competenti dei provvedimenti di sospensione o d'interdizione di

cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di

lavoro). 

Art. __ - Sanzioni e Rimborsi a carico del Beneficiario 

Nel  caso  di  indebita  percezione  del  finanziamento  per  dolo  o  colpa  grave,  accertata

giudizialmente,  in  sede  di  revoca  del  finanziamento  si  dispone la  restituzione  delle  somme

erogate e si procede all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel

pagamento  di  una  somma  in  misura  da  due  a  quattro  volte  l’importo  dell’intervento

indebitamente fruito, come previsto dall’articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123

(Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interventi  di  sostegno  pubblico  alle  imprese,  a

norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della l. 15 marzo 1997, n. 59). 

Nel caso in cui al comma 1 del presente articolo e nel caso di revoca per……, il Beneficiario

non può accedere a contributi per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di adozione del

provvedimento di revoca. Detta sanzione non si applica alle imprese che hanno proceduto alla

rinuncia del contributo stesso ai sensi dell’art. 9 bis, comma 3 quinquies L.R. n. 35/2000. 
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Ai  sensi  dell’art.  9,  comma  sexies,  L.R.  n.  35/2000,  il  Beneficiario  destinatario  di  un

provvedimento  di  revoca  del  contributo  successivamente  all’adozione  del  provvedimento

amministrativo  di  concessione,  dovrà  corrispondere  alla  Regione  Toscana  un  rimborso

determinato  forfettariamente  con  delibera  di  Giunta  regionale  in  relazione  ai  costi  istruttori

sostenuti  per  la  relativa  pratica  aziendale.  Tale  rimborso  è  dovuto  anche  dall'impresa  che

rinuncia al contributo trascorsi trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di

assegnazione. 

Art. __ - Trattamento dei dati personali

I dati forniti alla Regione Toscana saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità

del  presente Contratto e  per scopi istituzionali  e saranno trattati,  nel  rispetto dei  principi  di

correttezza,  liceità,  trasparenza  e  di  tutela  della  riservatezza  e  dei  diritti  dei  richiedenti  il

contributo/finanziamento/agevolazione in conformità al D. Lgs. 30/06/2003, n. 196 “Codice in

materia di protezione dei dati personali”.

Ai sensi dell’art. 13 del citato D. Lgs. si forniscono le seguenti informazioni:

- i dati forniti sono trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal presente Contratto,

ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni;

-  il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  e  l’eventuale  rifiuto  di  fornire  tali  dati  potrebbe

comportare la mancata assegnazione del contributo;

-  la  raccolta  ed  il  trattamento  dei  dati  saranno  effettuati  mediante  strumenti  informatici,

telematici e manuali;

- i dati potranno essere comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese dal

Beneficiario ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della L.

241/1990;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 e diffusi (limitatamente ai

dati anagrafici del richiedente, agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di

pubblicazione secondo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso la

Regione Toscana, e sul sito internet della Regione Toscana, per ragioni di pubblicità circa gli

esiti finali delle procedure amministrative;

- titolare del trattamento è la Regione Toscana, Giunta Regionale;
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 -  responsabile  interno  del  trattamento  dei  dati  per  la  Regione  Toscana  è  __________,

Responsabile pro tempore del Settore _____________;

- responsabili esterni del trattamento è Sviluppo Toscana S.p.A.;

- per la Regione Toscana, gli incaricati al trattamento dei dati sono i dipendenti __________

della Regione Toscana assegnati al Settore _________________.

In  ogni  momento  l'interessato  può  esercitare  i  suoi  diritti  nei  confronti  del  titolare  del

trattamento, ai sensi dell'art. 7 D. Lgs.196/2003, rivolgendosi all’indirizzo.

Art. __ - Registrazione e oneri fiscali

Il presente Contratto sarà registrato solo in caso d'uso ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26.04.1986 , 

a cura e spese della parte richiedente. 

Ogni  altra  spesa  relativa  al  presente  Contratto,  in  qualunque  tempo  e  a  qualsiasi  titolo

accertate, è a carico del Beneficiario.

Art. __ - Foro competente

Per  qualsiasi  controversia  derivante  o  connessa  alla  presente  Contratto,  ove  la  Regione

Toscana sia attore o convenuto, è competente il Foro di Firenze, con espressa rinuncia a qualsiasi

altro.

Art. __ - Norme di rinvio

Per tutto quanto non espressamente previsto  dal  presente Contratto,  si  richiamano le norme

comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia.

Art. ___ – Firma digitale

Il presente Contratto viene sottoscritto dalle parti con firma digitale.  

Il Contratto è efficace con la sottoscrizione della Regione Toscana/Soggetto Gestore.
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Il Contratto, sottoscritto dalle parti, è caricato sul sistema gestionale della Regione Toscana/ 
Soggetto Gestore.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

REGIONE TOSCANA/SOGGETTO GESTORE                      IL BENEFICIARIO 
         Il Dirigente                                                                Il legale rappresentante

ALLEGATI: 

1) ……….;

2) ………;

II sottoscritto ________________, nella  qualità di  legale rappresentante pro tempore della

società  ________________,  o  da  egli  delegato,  dichiara  di  aver  preso  conoscenza  e  di

accettare espressamente, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e ss C.C., i seguenti articoli:

__________________.

             IL BENEFICIARIO  
           Il legale rappresentante
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 ALLEGATO B
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1 Sono  esclusi  gli  intermediari  finanziari  stranieri,  in  linea  con  le  recenti  disposizioni  contenute  nel  Dlgs  141/2010,  che
nell’introdurre  modifiche  all’art.107  del  TUB,  prevedono  espressamente  quale  condizione  essenziale  per  l’ottenimento
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dell’autorizzazione che “la  sede legale e la direzione generale  siano  situate nel  territorio  della Repubblica”.  Il  riferimento
all’elenco speciale ex art. 107 è riferibile al TUB previgente, in quanto il D. Lgs. n. 141/2010 di modifica è in attesa della norme
attuative. Si veda anche la Decisione di Giunta regionale n. 3 del 23/7/2012
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 ALLEGATO C 
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ALLEGATO D
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 ALLEGATO E

ISTRUZIONI SULLE MODALITA' DI PRESENTAZIONE

DELLA DOMANDA DA PARTE DELL' IMPRESA ESTERA

Modalità di accesso alla piattaforma e di sottoscrizione della domanda di aiuto
(Par. 4.1 e 4.2 bando)

In merito al Documento di identità del Legale Rappresentante del soggetto proponente redatto
in lingua diversa da quella italiana, occorre allegare il documento originale unitamente ad una
traduzione certificata del documento medesimo.

Con riferimento alla Visura camerale, dalla quale è possibile accertare, in fase di registrazione
al Sistema Informatico, l'esistenza dell'impresa, l'individuazione del Legale Rappresentante del
soggetto  proponente  ed  i  relativi  poteri  di  firma,  occorre  allegare  il  documento  originale
unitamente ad una traduzione certificata del documento medesimo.

Relativamente alla firma elettronica della domanda di aiuto, per le imprese prive di sede o unità
locale in Toscana al momento della presentazione della domanda di aiuto e aventi sede legale
in uno dei Paesi dell’Unione Europa,  è  possibile  utilizzare  la  firma elettronica qualificata,
fornita da un certificatore accreditato presso un altro Stato Membro incluso nella lista di cui
all’art. 11 della Direttiva 1999/93/CE, purché il formato di firma sia conforme a quanto previsto
dalla Decisione adottata dalla Commissione europea 2011/130/EU del 25 febbraio 2011.
Per le imprese prive di sede o unità locale in Toscana al momento della presentazione della
domanda di aiuto e aventi sede legale in un Paese non appartenente all'Unione Europea,
sarà cura del soggetto paretecipante verificare le adeguate modalità di presentazione
della domanda.

Modalità di attestazione dei Requisiti di ammissibilità (Par. 2.2. bando)

Relativamente alla attestazione dei requisiti di cui ai punti  Punti da 1 a 17 si specificano  le
seguenti casistiche:

a)  imprese prive  di  sede o  unità  locale  in  Toscana al  momento  della  presentazione  della
domanda di aiuto e aventi sede legale  in uno dei   Paesi dell’Unione Europea:

a.1) Se il requisito di ammissibilità  è docume  ntato  mediante certificati o attestazioni rilasciati
dalla competente autorità dello Stato estero, si applicano le disposizioni di cui all'art. 3 del DPR
n. 445/2000. Pertanto  i requisiti di ammissibilità autocertificabili possono essere validamente
attestati  tramite  dichiarazioni  sostitutiva  rilasciata  ai  sensi  degli  artt.  46-47  del  DPR  n.
445/2000.

a.2)  Se il  requisito  di  ammissibilità  non è  documentabile mediante  certificati  o  attestazioni
rilasciati  dalla  competente  autorità  dello  Stato  estero  (nel  senso  che  non  esiste  un
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certificato/attestazione  analogo  o  equipollente  a  quello  rilasciata  dallo  Stato  italiano),
costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non
esiste  siffatta  dichiarazione,  una  dichiarazione  resa  dall'interessato  innanzi  a  un'autorità
giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato
a riceverla del Paese di origine o di provenienza1.

b) per le imprese prive di sede o unità locale in Toscana al momento della presentazione della
domanda di aiuto e aventi sede legale  in un   Paese non appartenente all'Unione Europea, i
requisiti  di  ammissibilità  devono  essere  attestati  mediante  presentazione  di  specifica
documentazione ai sensi del DPR n. 445/2000 art. 3 comma 4: << le qualità personali e i fatti
sono documentati mediante certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello
Stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana
che ne attesta la conformità all’originale, dopo aver ammonito l’interessato sulle conseguenze
penali della produzione di atti o documenti non veritieri >>.
In merito alle modalità di traduzione certificata (tramite legalizzazione o postilla), si rinvia alla
specifica pagina web del Ministero Affari Esteri2.

Documentazione a corredo della domanda (Par. 4.3 bando)

Relativamente alla documentazione che deve essere allegata obbligatoriamente alla domanda
di  ammissione  al  beneficio  a  pena  di  non  ammissibilità  (ad  esempio  la  documentazione
economica:  bilanci,  dichiarazione  dei  redditi,  situazione  economico-patrimoniale,  ecc),  si
specifica che per i documenti non redatti in lingua italiana è necessario allegare tali documenti
accompagnati da una traduzione certificata in lingua italiana ai sensi dell'art. 33 del DPR n.
445/2000.
In merito alle modalità di traduzione certificata (tramite legalizzazione o postilla), si rinvia alla
specifica pagina web del Ministero Affari Esteri 3  .

1In analogia al D.Lgs. 163/2006, art. 38 comma 5
2http://www.esteri.it/mae/it/italiani_nel_mondo/serviziconsolari/traduzionelegalizzazionedocumenti.html
3http://www.esteri.it/mae/it/italiani_nel_mondo/serviziconsolari/traduzionelegalizzazionedocumenti.html
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 ALLEGATO F 

DICHIARAZIONE CONTROLLO CUMULO (par. 3.6 bando)

L’impresa richiedente DICHIARA:

di non avere   ricevuto altri “Aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “De Mini-
mis” o fondi UE a gestione diretta sullo stesso progetto/investimento di cui si chiede il
finanziamento;

di avere ricevuto altri “Aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “De Minimis” o
fondi UE a gestione diretta sullo stesso progetto/investimento di cui si chiede il finanzia-
mento, che riguardano i seguenti costi e relativi importi come da elenco seguente e di cui
è in grado di produrre, se richiesto, la documentazione giustificativa di spesa. Si impegna
ad aggiornare ogni eventuale successiva variazione intervenuta fino al momento della
concessione dell’aiuto di cui al presente bando: 

Ente
concedente

Fonte di
finanziamento

Provvedimento
di concessione

Importo
concesso

Descrizione 
costi finanziati

Importo 
costi 
finanziati
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ALLEGATO G 
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ALLEGATO H 

SCHEMA SINTETICO DELLE FASI DEL BANDO

Cronogramma fasi del procedimento e
istruzioni presentazione della manifestazione d'interesse e

gestione/rendicontazione del programma 

FASI DEL
PROCEDIMENTO TERMINI NOTE

RICHIESTA CHIAVI
D’ACCESSO

DALLE H. 9.00 
DEL 15.04.2016 

LA RICHIESTA DELLE
CHIAVI DI ACCESSO POTRÀ
ESSERE INOLTRATA DALLE
H. 9.00 DEL PRIMO GIORNO
DI APERTURA DELL’AVVISO

RILASCIO ACCOUNT
(CONCESSIONE

DELL'ACCESSO ALLA
PIATTAFORMA)

 AUTOMATICO

COMPILAZIONE E
PRESENTAZIONE DELLA

DOMANDA DI AIUTO

DALLA DATA DI RILASCIO
DELLE CHIAVI D'ACCESSO  

LA DOMANDA DI AIUTO È IL
DOCUMENTO IN

FORMATO .PDF, GENERATO
IN AUTOMATICO DAL

SISTEMA
INFORMATICO DI SVILUPPO

TOSCANA S.P.A. AL
MOMENTO DI CHIUSURA
DELLA COMPILAZIONE,

COMPRENSIVO
DI TUTTE LE

DICHIARAZIONI/SCHEDE
PRESENTI ON-LINE,

FIRMATO DIGITALMENTE
DA PARTE DEL LEGALE

RAPPRESENTANTE
DELL'IMPRESA

RICHIEDENTE IL
CONTRIBUTO E COMPLETO

DI TUTTI I DOCUMENTI
OBBLIGATORI PREVISTI

DALL’AVVISO. LA
DOMANDA DI AIUTO SI

CONSIDERA PRESENTATA
SOLO ED ESCLUSIVAMENTE



87Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 15 del 13.4.2016

SE INOLTRATA PER VIA
TELEMATICA

PRESENTAZIONE 
DOMANDA

DAL 15.04.2016 AL 
31.05.2016 

INVIO ON LINE TRAMITE 
PIATTAFORMA DI SVILUPPO 
TOSCANA

ISTRUTTORIA DELLE 
DOMANDE DI AIUTO

90 GG A DECORRERE DAL 
31 MAGGIO 2016

 E' PREVISTA LA 
SOSPENSIONE DI TALE 
TERMINE PER UN MASSIMO 
DI 30 GG NEL CASO DI 
NECESSITA' DI RICHIESTA 
DI INTEGRAZIONI.

RICHIESTA DI 
INTEGRAZIONI

INVIATE AL BENEFICIARIO 
TRAMITE PEC CON 
CONTESTUALE 
RIAPERTURA DELLA 
PIATTAFORMA 
INFORMATICA PER 
INSERIMENTO DOCUMENTI 
RICHIESTI
LA RICHIESTA DI 
INTEGRAZIONI SOSPENDE I 
TERMINI DEL 
PROCEDIMENTO AI SENSI 
DELLA L.40/2009.

RICEVIBILITÀ 
INTEGRAZIONI

ENTRO 15 GG DALLA DATA 
DI RICEVIMENTO DELLA 
RICHIESTA INTEGRAZIONI 
DA PRESENTARE SULLA 
PIATTAFORMA 

APPROVAZIONE DELLA 
GRADUATORIA 
/CONCESSIONE 
DELL'AIUTO

90 GG A DECORRERE DAL 
31 MAGGIO 2016

LA GRADUATORIA VIENE 
APPROVATA CON ATTO DEL 
DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO

NOTIFICA AI BENEFICIARI 

ENTRO 20 GG DALLA 
PUBBLICAZIONE 
DELL'ATTO DI 
APPROVAZIONE SUL BURT 
DELLA GRADUATORIA DEI 
PROGETTI AMMESSI 

LA COMUNICAZIONE VIENE 
INVIATA TRAMITE PEC 
ENTRO 20 GG DALLA 
PUBBLICAZIONE 
DELL'ATTO DI 
APPROVAZIONE DELLA 
GRADUATORIA SUL BURT

FIRMA DEL CONTRATTO ENTRO 60 GG (90 GG. PER 
ATI/ATS/Rete-Contratto  E 
PER CONSORZIO/Società 
consortile/Rete-soggetto)  
DALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE SUL BURT
DEL DECRETO DI 
APPROVAZIONE DELLA 
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GRADUATORIA.

ATTUAZIONE

12 MESI 
DALLA DATA DELLA 
PUBBLICAZIONE SUL BURT
DEL DECRETO DI 
APPROVAZIONE DELLA 
GRADUATORIA (O DI 
PUBBLICAZIONE 
DELL'ATTO DI 
CONCESSIONE)

E' FACOLTA' DEL 
PROPONENTE AVVIARE IL 
PROGRAMMA A 
DECORRERE DAL GIORNO 
SUCCESSIVO ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA. 
LIMITATAMENTE ALLE 
SPESE PER LA LOCAZIONE 
DI LOCALI PRESSO FIERE DI
RILEVANZA 
INTERNAZIONALE, QUESTE 
SONO AMMISSIBILI A 
DECORRERE DAL 01 APRILE 
2015.

PRESENTAZIONE 
RENDICONTAZIONE A 
SALDO DEL PROGETTO 

ENTRO 30 GG SUCCESSIVI 
ALLA CONCLUSIONE DEL 
PROGETTO

LA RENDICONTAZIONE 
DOVRA' ESSERE 
PRESENTATA ON-LINE SUL 
SISTEMA GESTIONALE DI 
SVILUPPO TOSCANA S.P.A  

RICHIESTA VARIANTI 
(COMPRESA LA RICHIESTA
DI PROROGA DEL 
TERMINE FINALE)

ENTRO IL TERMINE 
ULTIMO PER LA 
PRESENTAZIONE DELLA 
RENDICONTAZIONE A 
SALDO

ISTRUTTORIA 
RENDICONTAZIONE

ENTRO 90 GG DALLA 
PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA PAGAMENTO

RICHIESTA DI 
INTEGRAZIONI IN SEDE DI 
RENDICONTAZIONE

INVIATE AL BENEFICIARIO 
TRAMITE PEC CON 
CONTESTUALE 
INDICAZIONE DELLE 
MODALITÀ DI 
TRASMISSSIONE 
TELEMATICA DEI 
INSERIMENTO DOCUMENTI 
RICHIESTI

RICEVIBILITÀ 
INTEGRAZIONI IN SEDE DI 
RENDICONTAZIONE

ENTRO 10 GG DALLA DATA 
DI RICEVIMENTO DELLA 
RICHIESTA INTEGRAZIONI 
DA PRESENTARE CON 
MODALITÀ TELEMATICA
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


